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Coordinamento della pastorale
dei bambini
Cammino di Quaresima - anno C
SIGNORE, TU SAI CHE TI VOGLIO BENE
Presentazione
“Simone, figlio di Giovanni, mi ami?”
La domanda di Gesù a Simon-Pietro ha dato origine allo slogan del pellegrinaggio diocesano “Tu mi ami?”  presentandosi come il la ideale verso Roma 2013, appuntamento che vedrà impegnati i gruppi di preadolescenti. Questo tempo di Quaresima, in vista della Pasqua di Risurrezione, ci vede quindi camminare tutti assieme, con passo differente, ma in un’unica direzione. In tale domanda, infatti è possibile sintetizzare anche la proposta per i più piccoli (6-10 anni) nell’Anno della fede, che come Chiesa stiamo vivendo. Si tratta dell’invito a recuperare il senso profondo del nostro credere tra le righe del dialogo molto bello e personale di Simon-Pietro con il Signore Gesù, senza per questo mai chiudersi agli altri! Difatti, quella che il Signore Risorto cerca e sollecita nell’apostolo è una risposta d’amore che si apre al servizio e alla cura dei fratelli, cioè alla Chiesa: «pasci le mie pecore» (Giovanni 21, 17b).  
Cosa vuol dire, allora, “credere”?
Prima di tutto, che la fede non è un’imposizione, ma una domanda aperta alla nostra libertà.
Secondo, che questa domanda ci interpella in prima  persona (Simone, di Giovanni - nome e cognome – mi vuoi bene?) perché nessuno può “credere” al posto nostro, al massimo “altri” con la propria fede si sono fatti garanti di un cammino di conoscenza della persona di Gesù, come è accaduto nel Battesimo ricevuto da piccoli.
Terzo: prima delle cose giustamente da sapere, prima di regole e comportamenti, di iniziative e attività… la fede è risposta d’AMORE a Chi ci ha amati per primo e senza alcun merito.  
Tutto qui? Facile, verrebbe da dire, tentati come siamo di ridurre la fede ad un fatto personale, ad una serie di pratiche e devozioni sganciate dalla vita o legate all’umore del giorno, ovvero quando “ci sentiamo”.
La verità è che Gesù interroga Pietro per ben tre volte, affinché la sua risposta sia purificata da qualsiasi incrostazione, convenzione o senso di colpa. Affinché sia profondamente consapevole delle sue fragilità (per tre volte Pietro ha salvato solo se stesso nel cortile del sommo sacerdote) e impari a confidare in Dio in maniera totale. Sembra paradossale, ma Simone il pescatore può essere davvero “Pietro” e prendere in mano il timone della Chiesa, solo nel momento in cui getta qualsiasi maschera e rimane davanti a Gesù in tutta la sua debolezza: «Signore, tu conosci tutto, tu sai che ti voglio bene» (Giovanni 21, 17a).
Solo allora, condividendo la stessa missione di Gesù e ripieno del Suo Spirito, sarà davvero forte, capace di amare e pronto a mettere i piedi dove Lui li ha messi, qualsiasi strada il Padre gli abbia preparato.
È così che non ci ritroviamo tra le mani una bella risposta “da catechismo” sulla fede, ma alla partenza di un’ardua e affascinante avventura, perché l’amore di cui stiamo parlando è lo stesso che ha portato Gesù Cristo a Gerusalemme e poi gli apostoli Pietro e Paolo a Roma… Dove porterà noi e i bambini che stiamo accompagnando?
La Quaresima 2013 è il tempo allora che ci è dato per approfondire la nostra fede che è fatta dell’amore per Dio e per i fratelli, lo faremo illuminati dalla Parola della domenica, approfondendo  il “Credo” e le Verità della fede che la Chiesa professa.
Agganci alla liturgia domenicale
È importantissimo che bambini e ragazzi colgano l’unitarietà con cui è stato pensato tutto ciò che proponiamo loro, per cui, celebrare con la comunità cristiana, deve diventare il luogo della sintesi e dello slancio per il passo successivo verso la Santa Pasqua.
-- >  Valorizzare il momento del CREDO nella Messa domenicale.  
Ogni settimana si propone di prendere in considerazione una parte del Credo apostolico per poterlo approfondire e far “proprio”, nella misura in cui è possibile a ciascuna età. Suggeriamo di lasciare l’opportunità di affrontarne i contenuti soprattutto all’interno dell’incontro di catechesi, ma si potrà richiamarli - a discrezione del sacerdote celebrante - anche con un breve passaggio nell’omelia, per dare significato a ciò che segue. Al termine di questa,  infatti, uno o più rappresentanti dei bambini potranno compiere un gesto  semplice, dando risalto così alla recita del Credo da parte di tutta l’assemblea.
Chi lo desidera, soprattutto se non è già abitudine farlo, può sottolineare il Credo nelle domeniche di Quaresima, usando una formula cantata di acclamazione assembleare.
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Pannello per l’ambone (con strati sovrapponibili)
Questa soluzione è adatta per chi vuole mettere in luce come il Credo, recitato nella Messa, sia una risposta alla Parola di Dio ascoltata, la disponibilità del cuore ad accogliere e ad agire secondo la volontà di Dio.
Il pannello fatto di 5 strati va realizzato con le  misure dell’ambone da cui viene proclamata la Parola. Ogni settimana se ne appende  un pezzo, sovrapponendolo al precedente, ma in modo che rimangano visibili tutte le parole (sintetiche) del Credo lungo le 5 settimane.  
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Basamento per il cero pasquale (tridimensionale)
La soluzione del basamento può essere solo un suggerimento e assumere diverse realizzazioni tridimensionali. È adatta a chi vuole valorizzare il cero pasquale come segno di Cristo risorto, nel quale professiamo la nostra fede.
Noi vi proponiamo di realizzare 5-6 cilindri (di misura uguale o decrescente) di un materiale leggero, come il polistirolo, sulla cui altezza avremo riportato le parole del Credo (di quella settimana). I cilindri posizionati uno sopra l’altro, andranno a creare il basamento del cero pasquale, sostenuti da un’anima centrale.  
Attenzione: non necessariamente il cero dovrà esservi collocato fin da subito, si può anche pensare che la base, creata durante la Quaresima, diventi il luogo dove il cero verrà posto solo nella Veglia pasquale. Lì poi ci potrebbe rimanere per tutto il Tempo di Pasqua in cui verranno celebrati i sacramenti dell’iniziazione cristiana, i battesimi, le prime comunioni, le cresime… a richiamare la fede della Chiesa in Gesù risorto.
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N.B.: Suggerimenti per valorizzare il “Credo” con il canto e spiegazioni più dettagliate sulla realizzazione di entrambi i segni qui suggeriti, li trovate nelle nostre pagine del sito diocesano: (www.patriarcatovenezia.it > Uffici pastorali > Evangelizazione e catechesi
TABELLA riassuntiva del cammino dei bambini
	settimana

	vangelo
	 titolo 

	impegno
	Credo apostolico

	1^ sett
Dom 17
febbraio
	Le tentazioni di Gesù
(Luca  4, 1-12)
	CONSEGNATI
A DIO PADRE
	Pregare con il
Padre nostro,
affidando a Dio
la giornata
	…In Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra

	2^ sett
Dom 24
febbraio
	La trasfigurazione
di Gesù
(Luca  9, 28-36)
	UNITI  A  
CRISTO GESU’
	Obbedire ai
genitori e a chi si prende cura di noi
	… e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

	3^ sett
Dom 3
marzo
	La necessità della
conversione
(Luca  13, 1-9)
	DOCILI  ALLO SPIRITO SANTO
	Fare sempre del
nostro meglio!
	...nello Spirito Santo

	4^ sett
Dom 10
marzo
	La parabola del Padre
misericordioso
(Luca  15, 11-24)
	ACCOLTI
NELLA CHIESA
	Chiedere
scusa e fare
presto pace
	…la santa Chiesa cattolica

	5^ sett
Dom 17
marzo
	Gesù e l’adultera
(Giovanni 8, 1- 11)
	RINATI
A  VITA NUOVA
	Perdonare a chi
ci reca offese
e aiutarlo a
cambiare
	…la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna

	Palme
Dom 24
marzo
	Il rinnegamento
di Pietro
(Luca  22, 54-62)
	APERTI
AL MONDO
	Partecipare alle
celebrazioni con
la comunità
	     -------


Preghiera per l’inizio della Quaresima
O Dio nostro Padre, quanto è bello essere chiamati per nome,
sapere che siamo di qualcuno, che siamo diventati “tuoi” fin dal giorno del nostro Battesimo.
Desideriamo ringraziarti, Signore Gesù, per il dono della fede, per il dono della tua amicizia,
per l’amore fedele che ci hai mostrato sulla croce
e che continuamente ci rinnovi nella Chiesa, la nostra famiglia.
Accompagnaci con il tuo Santo Spirito in questi giorni di Quaresima perché non ci lasciamo vincere dalla tentazione, dal peccato, dal restare lontani da Te.
Guidaci alla santa Pasqua, perché anche noi,
come Pietro e gli altri discepoli, possiamo gioire della tua presenza viva,
della tua compagnia certa, della tua Grazia così necessaria alla nostra vita. Amen.

SCHEDA DI APPROFONDIMENTO per i catechisti
Dato che la fede di cui parla Gesù è sempre intimamente legata all’amore, allora, nella vita
di fede, assume particolare rilevanza l’apertura del cuore; fede e carità si esigono a vicenda, per questo l’Anno della Fede deve essere occasione per crescere nella testimonianza reciproca della carità.

Una vita di fede priva delle opere - e per il cristiano, la prima opera è la carità – costituisce, di per sé, un’obiezione fondamentale, si tratterebbe di una vera e propria contraddizione in termini; non è vera, non è genuina, non è salvifica una fede che sia incapace d’amare; si può dire piuttosto che è una fede che ha smarrito se stessa (cfr. PF, n.14); in tale prospettiva comprendiamo quanto sia decisivo ciò che Giovanni scrive nella prima lettera: “… Se uno dice: “io amo Dio” e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che
abbiamo da Lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello… ” (1 Giovanni  4, 20-21).

Così, la fede - soprattutto quando l’ascolto si fa preghiera - conduce a vivere la comunione più intensa con Dio, comunione che si esprime in una fraternità più grande che sorprende e riempie di stupore quanti sono coinvolti; il culto, infatti, non risulta gradito a Dio se non nasce da un cuore riconciliato.
(dalla lettera del Patriarca Mons. F. Moraglia, “Invito alla fede”, 14 ottobre 2012)
L'Anno della fede. Introduzione.
(…) Dove troviamo la formula essenziale della fede? Dove troviamo le verità che ci sono state fedelmente trasmesse e che costituiscono la luce per la nostra vita quotidiana? La risposta è semplice: nel Credo, nella Professione di Fede o Simbolo della fede, noi ci riallacciamo all’evento originario della Persona e della Storia di Gesù di Nazaret; si rende concreto quello che l’Apostolo delle genti diceva ai cristiani di Corinto: «Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno» (1 Corinzi 15,3).

Anche oggi abbiamo bisogno che il Credo sia meglio conosciuto, compreso e pregato. Soprattutto è importante che il Credo venga, per così dire, «riconosciuto». Conoscere, infatti, potrebbe essere un’operazione soltanto intellettuale, mentre «riconoscere» vuole significare la necessità di scoprire il legame profondo tra le verità che professiamo nel Credo e la nostra esistenza quotidiana, perché queste verità siano veramente e concretamente - come sempre sono state - luce per i passi del nostro vivere, acqua che irrora le arsure del nostro cammino, vita che vince certi deserti della vita contemporanea. Nel Credo si innesta la vita morale del cristiano, che in esso trova il suo fondamento e la sua giustificazione.
(dall’Udienza generale di Papa Benedetto XVI, mercoledì 17 ottobre 2012)
1^ dom di Quaresima - CONSEGNATI A DIO PADRE
Le tentazioni di Gesù (Luca  4, 1-12)
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– > Sulla tua parola…
Il diavolo tenta Gesù proprio all’inizio della sua missione (e non è escluso che ci provi anche con noi al via di questa Quaresima!) Avendo come scopo “mandare in fumo” il progetto di Salvezza degli uomini, egli sfodera le menzogne migliori del suo repertorio.
– >  Segui i tuoi istinti. Obbedisci alla tua fame, al corpo che reclama cibo, relax, piacere… vuoi metterti contro te stesso? Se agisci per il tuo bene, per la tua soddisfazione, che male fai?
– > Guarda, desidera, prendi. Le cose materiali, il possedere, appagano la tua sete di felicità e realizzazione.
Io sono il “principe della ricchezza”, se allunghi una mano, se pieghi il ginocchio… io ti renderò libero, potente e felice… subito. Perché aspettare? Perché faticare?
– > Scegli tu cosa è bene. Non farti dire da altri cosa devi fare. Dio non è buono come dicono, a lui non importa niente di te. Se anche esiste… non è certo dalla tua parte!
Il diavolo ha provato così a minare la fede del Figlio nel grande amore del Padre, facendo leva sull’umanità di Gesù e tentando la sua divinità. Gli ha proposto una strada personale, immediatamente gloriosa, al posto di quella lunga, dolorosa che sarebbe passata per la croce. Il Vangelo, però, è “buona notizia”: Gesù Cristo 3 – Diavolo 0. Rispondendo colpo su colpo, Gesù si è aggrappato alla Parola stessa di Dio, confidando solo in essa e respingendo i tentativi del maligno di strumentalizzarla. Così “si va negli spogliatoi”, (anche se il diavolo non sta molto alle regole e ci riproverà durante la via) per ripresentarsi in persona «al momento fissato», poco prima della Passione, in cui si giocherà il tutto per tutto.
Riferimenti ai catechismi CEI: “Io sono con voi” pp. 23-24 e 112-112, “Venite con me” pp. 23-24 e 95-97
QUANDO IL DIAVOLO SI METTE IN MEZZO!
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Domande per stimolare la riflessione personale o di gruppo
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Spunti di attività per i gruppi 6-10 anni
1. TEST-TENTAZIONE. Quanto siamo tentati ogni giorno di pensare solo a noi stessi? Costruite un rapido test a risposta multipla, presentando situazioni realistiche in famiglia, a scuola, al catechismo, ecc., Esempio: in TV trasmettono il tuo cartone preferito ma la mamma ti chiede di sistemare la tua cameretta, che fai? A) obbedisco a mamma; B) le prometto che lo farò dopo; C) non l’ascolto. Assegnate ad ogni risposta un punteggio da 1 (minimo/negativo) a 3 e descrivete dei profili, del tipo “Punteggio tra X e Y: la tentazione è in agguato…e ogni tanto ti morde il piede! Ma con un po’ di impegno puoi schiacciarla se ascolti i più grandi, che vogliono il tuo bene”.
2. TENTAZIONI… CHI SE LE IMMAGINA? Suddividete il Vangelo in tre parti e, leggendolo, consegnate delle immagini a ciascun bambino per rielaborare personalmente le tentazioni scrivendoci sopra. vv. 1-4: la pietra e il pane (cos’ è che desidero tanto? Sono tutte cose buone?); vv. 5-8: lo scettro del potere (cosa sono disposto a fare per ottenere ciò che voglio? Sono capace di rinunciare per amore?); vv. 9-12: angeli (chi sono i miei consiglieri cattivi? E quelli buoni di cui mi fido?)
– > CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente
Il Credo dei cristiani si apre con un “sì” a Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, del visibile e dell’invisibile… dunque, Signore incontrastato di qualunque cosa. Affermando questo ci riconosciamo prima di tutto “creature” e quindi consapevoli che la nostra sorgente è in Dio, da Lui proviene la vita e la felicità piena che noi cerchiamo instancabilmente. Come diceva Sant’Agostino: “il nostro cuore è creato per Te” e questo ci rivela subito chi siamo e dove stiamo andando.
Preghiamo
O Dio, tu sei nostro Padre,
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Colui che ha desiderato la nostra vita
e ogni giorno la fa esistere.
Abita il nostro cuore
perché impariamo a desiderare
il bene che tu desideri per noi.
Riempi la nostra vita
della tua presenza
perché possiamo gustare
la gioia vera
che le troppe cose che possediamo
non sono capaci di donare.
Illumina la nostra mente
perché possiamo scegliere
ciò che è bene
e riconoscere la tua presenza
che accompagna
ogni giorno della nostra vita.
Amen.
2^ dom di Quaresima - UNITI A CRISTO GESU’
La trasfigurazione di Gesù (Luca 9, 28-36)
[image: image10.jpg]



– > Sulla tua parola…
I “discorsi” a cui Luca fa riferimento sono i risultati di un “sondaggio”. Gesù ai suoi discepoli prima chiede l’opinione della gente e poi quale idea si sono fatti di lui. Mentre essi non hanno problemi a riferire “le voci di corridoio”, quando vengono interpellati personalmente, serpeggia un grande imbarazzo. Solo Pietro rompe il silenzio, con quella sfacciataggine che a volte deve aver irritato anche i suoi compagni. Fortunatamente Simone il pescatore è proprio come noi, e quando apre bocca non si presta solo maldestramente alle insidie del male, a volte è lo Spirito Santo che sfrutta l’onda del suo entusiasmo: “Tu sei il Cristo di Dio” (cf. Luca 9, 20) Risposta valida. I discepoli devono aver tirato un sospiro di sollievo…
Sapendo che questa affermazione bella e vera rischiava però di restare vuota, di non cambiare la loro prospettiva, Gesù porta lui e altri due discepoli sul monte a pregare, per far sì che le parole diventino esperienza. Purtroppo, in questo torpore dell’incomprensione, i discepoli sono recidivi, anche quando si
risvegliano e vedono il Maestro parlare con Mosè ed Elia… in realtà è come se continuassero a dormire, almeno con il cuore! Solo la voce che tuona dalla nube li desta e allora nessuna parola umana (sparata a caso o divinamente ispirata) può più reggere davanti all’esperienza reale della presenza di Dio. Gesù risplende di luce nel dialogo della preghiera, perché è pienamente se stesso: obbedire al Padre, essere in comunione con Lui e lo Spirito Santo ci mostra la Verità d’amore che Egli è.
Dio Padre, da parte sua, conferma l’agire di Gesù (Questi è il Figlio mio) gli conferisce autorità e ce lo ridona come modello di figliolanza (Ascoltatelo!... perché voglio che impariate da Lui).
Riferimenti ai catech. CEI: “Io sono con voi” pp. 53-57 e 68-69, “Venite con me” pp. 50-51, 58-59 e 81
FIGLI OBBEDIENTI E SPLENDENTI
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Domande per stimolare la riflessione personale o di gruppo
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Spunti di attività per i gruppi 6-10 anni
1. TRASFIGURATI DALL’AMORE. Leggete la storia “Il lupo che divenne uomo” (http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=368) e chiedete poi ai bambini di descrivere con parole loro com’è il lupo all’inizio della storia e come si trasforma alla fine. Cosa ha fatto cambiare il lupo (gesto, parole…)? Di cosa aveva bisogno per diventare migliore? Chi è quel bambino nella grotta e perché dalla grotta esce luce? Sentiamo mai quel bambino parlare anche a noi o qualche persona adulta che gli presta la voce per renderci migliori?
2. CACCIA ALL’INTRUSO! Prima di leggere il brano del Vangelo di Luca proponete ai bambini un gioco: divideteli in piccoli gruppi e consegnate la scheda (il gioco “Caccia all’intruso” si trova nelle pagine del sito dell’Ufficio Catechistico). Lo scopo è trovare la lettera intrusa in ogni parola - tutte prese dal vangelo - e scoprire la parola misteriosa, cioè “trasfigurazione”.
3. UN BIANCO “DIVINO”. Sfruttate le doti di mamme super-esperte di macchie per... parlare della trasfigurazione! Portate al gruppo degli indumenti bianchi sporchi o sporcateli al momento (polvere, fango, succo…), i bambini dovranno provare a pulirli con acqua, detersivi e spazzola, seguendo i “trucchi del mestiere”. I capi torneranno bianchi (forse) con tanta fatica, ma le vesti sfolgoranti di Gesù nessun detersivo poteva farle diventare così candide (v. Mc 9, 3): in quello a cui assistono Pietro e compagni c’è l’uomo Gesù, ma c’è anche qualcosa che va oltre al conosciuto. Proponete di leggere insieme il brano di Luca e a raccogliere le intuizioni dei bambini.
– > CREDO in Gesù Cristo
Il Credo a volte è recitato molto distrattamente, ormai è nella nostra testa come una filastrocca innocua.
Ma essere cristiani non è innocuo! Gesù non è innocuo, se ti entra nel cuore, ti rivolta come un calzino. Perciò mentre diciamo “Credo in Gesù Cristo… nato… morto… sepolto… risuscitato dai morti e salito al
cielo” davvero stiamo decidendo per cosa vale la pena vivere e mentre facciamo nostre quelle parole, diventiamo più uomini e più donne, di quanto il mondo voglia farci credere.
Preghiamo
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O Signore Gesù,
Figlio amato dal Padre,
per mezzo tuo tutto è stato creato
di ciò che esiste
e anche la nostra vita
ha senso solamente se unita alla tua.
Aiutaci a vincere le paure di crederci soli,
il poco coraggio di mostrare chi siamo,
la vergogna di saperci tuoi amici.
Aiutaci a tenerti al centro
della nostra vita,
ad invocarti e incontrarti ogni giorno;
a seguirti sulle strade che tu decidi
e a portarti dove c’è bisogno della tua presenza.
Amen.
3^ dom di Quaresima - DOCILI ALLO SPIRITO SANTO
La necessità della conversione (Luca 13, 1-9)
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– >  Sulla tua parola…
La logica di quegli uomini che commentano i fatti di cronaca con Gesù, non è distante dalla nostra mentalità. I “commentatori” su questo o quel fatto affollano le TV e Facebook, tutti noi siamo sempre pronti a fare “salotto” sulle vicende degli altri. Questo è il frutto di un atteggiamento assai diffuso: vedere il male sempre e solo fuori di noi. Come dice San Paolo, però, ai cristiani di Corinto: “Chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere” (1 Corinzi 10, 12).
Così se io sono convinto di essere “giusto”, pretenderò la mia ricompensa: ho osservato le regole… dammi ciò che mi spetta! (es.: i farisei). Se io penso di essere tutto “sbagliato”, non mi sentirò mai all’altezza dell’amore di Dio e rifiuterò ostinatamente anche quella mano che mi viene tesa (es.: Giuda).
Ma se so che sono fatto per il bene e quando faccio il male mi lascio raggiungere (da Dio che mi ama per quello che sono), allora l’esperienza dell’amore gratuito, guarirà il mio cuore ferito e saprò esercitare questa pazienza e misericordia anche con gli altri (es.: Simon-Pietro).
Essere certi di aver un bisogno costante di conversione è come aver fatto metà del cammino di sequela
cristiana! Allo Spirito Santo spetta quel lavoro paziente e continuo descritto nel Vangelo, cioè zapparci attorno, annaffiarci e potare i nostri rami secchi, perché i frutti da raccogliere siano tanti e succosi.
Riferimenti ai catech. CEI: “Io sono con voi” pp. 95-99 e 151-153, “Venite con me” pp. 124-125 e 155
MI HAI FATTO COME UN PRODIGIO
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Domande per stimolare la riflessione personale e di gruppo
Spunti di attività per i gruppi 6-10 anni
1. PADRONE O VIGNAIOLO? Dopo la lettura del brano di Luca, consegnate una traccia da completare ai bambini, da svolgere individualmente: 1) Elenca le azioni del “tale” (il padrone della vigna) e descrivilo con almeno 3 aggettivi; 2) Elenca le azioni del vignaiolo e descrivilo con almeno 3 aggettivi; 3) Leggendo questa parobola tu ti “senti” più nel ruolo del padrone o del vignaiolo? Perché? Si possono anche formare delle coppie o dei piccoli gruppi che elaborino un finale alla parabola, per poi metterlo in scena.
2. IO TIFO PER IL FICO   (rielaborato da un’idea del Centro Pastorale Ragazzi Diocesi di Verona).
Dividete i bambini in gruppi e per ciascuno scegliete un concorrente. Contemporaneamente i concorrenti dovranno infilare un ago entro 5 minuti. Gli altri componenti del gruppo possono solo fare il tifo. Al termine chiedete ai concorrenti cosa li ha incoraggiati (parole di fiducia, suggerimenti…) e cosa, invece, li ha scoraggiati (chi metteva fretta, risate…). Leggendo poi la parabola del fico, fate emergere i personaggi e i loro atteggiamenti: il padrone è impaziente e guarda solo all’utile (fa frutto o no), mentre il vignaiolo (Gesù) è paziente e fiducioso, cerca di convincere il padrone a non tagliare il fico, si impegna a coltivarlo, ad aiutare la pianta… Se io fossi una pianta di fichi come vorrei essere trattato, anche quando sbaglio, commetto errori e non porto frutto? Chi mi può aiutare a convertirmi (prima parte del Vangelo), a migliorare? Chi mi guarda con amore? Cosa posso fare io per diventare una pianta piena di frutti?
– > CREDO nello Spirito Santo
Credere nello Spirito Santo e nella sua funzione “vitale” per il cristiano e la Chiesa, significa essere certi
prima di tutto che il Signore Gesù, salendo al cielo, non ci ha lasciati soli, ma abita in noi e opera ai nostri giorni come ai giorni di Pietro. Riconoscere a Lui la signoria, vuol dire spiegare le vele al Suo soffio e seguire la direzione da Lui impressa, perché il Vangelo raggiunga il cuore di ogni persona.
Preghiamo
Spirito Santo,
Uno col Padre e il Figlio,
presenza paziente della nostra vita,
donaci la certezza
di essere creati per il bene.
Soffio di Vita,
fa’ crescere in noi
il desiderio di verità;
per vivere ogni giorno nell’umiltà
come collaboratori della tua grazia.
Luce del Padre Altissimo,
illumina le nostre persone
perché tutto quello che compiamo
sia sostenuto e illuminato
dal tuo aiuto
e possiamo offrire ogni giorno
frutti abbondanti della tua grazia.
Amen.
4^ dom di Quaresima – ACCOLTI NELLA CHIESA
la parabola del Padre misericordioso (Luca 15, 11-24)

– > Sulla tua parola…
San Luca è il cantore dell’amore infinitamente grande di Dio. In tutto il suo Vangelo risuona questo annuncio attraverso la vita di Gesù: nelle sue parabole, nelle immagini usate, nei suoi gesti di accoglienza, di perdono e liberazione si intravede il volto del Padre Celeste. Possiamo stare certi di questo sguardo che mai smette di cercarci sulle vie del mondo (come quello del padre della parabola che scruta l’orizzonte sperando nel ritorno del figlio) e la Chiesa è chiamata a prestare i propri occhi perché ogni uomo faccia esperienza dello sguardo d’amore su di lui. Ma noi, troppo spesso, pensiamo che siano d’apprezzare solo quelli che restano nella “casa paterna”, assomigliando più al figlio maggiore di questa parabola, e sulla porta lanciamo sguardi di rimprovero verso chi non entra o si allontana. L’esperienza dolorosa del peccato, invece, riguarda tutti (nessuno escluso!) e tornare alla casa è ritornare in famiglia, occupare il nostro posto nel cuore di Dio che per qualche tempo è rimasto tristemente vuoto, godere di nuovo dei privilegi della condizione di “figlio” che Gesù ci ha acquistato con il suo sangue. Il perdono, di cui la Chiesa si fa tramite, proviene dal Signore e ci reinserisce nella comunione, così che si possa finalmente, senza paura, incrociare lo sguardo dei fratelli e non rivolgerlo più a terra in cerca di “carrube tra i maiali”. Quando ciò accade, la gioia di Dio trabocca, è pari ad una rinascita, ad una nuova creazione: «questo Mio figlio era morto ed è tornato in vita». Perciò la dimensione della festa si addice al cristiano e alla Chiesa che rende concreto l’abbraccio della Trinità e ci riaccoglie nel nostro “ritorno alla vita”, spirituale, ma anche sociale, e alla felicità vera (non a quella individualistica che porta alla rovina e alla dissoluzione).
Riferimenti ai catechismi CEI: “Io sono con voi” pp. 103-105 e 113-114, “Venite con me” unità 8 e p. 178
A SCUOLA… DI COMUNIONE
Domande per stimolare la riflessione personale o di gruppo
Spunti di attività per i gruppi 6-10 anni
1. IL PERDONO È GRATIS (gioco da fare all’aperto o in un salone). I bambini sono disposti lungo la linea di partenza. Al via, uno per volta, devono portare un pacchetto chiuso (alcuni vuoti, altri con caramella). Saranno ostacolati dal lancio di palline di carta: se toccati, dovranno tornare indietro. Al termine si scartano i regali e qualcuno rimarrà deluso (vuoto)... Eppure ha faticato per ottenerlo! I pacchetti sono il regalo del perdono, un dono che si fa senza aspettarsi qualcosa in cambio, un regalo che dà gioia a chi lo riceve. Ragionate con loro come spesso si deve lottare contro l’orgoglio (le palline) che ci impedisce di chiedere scusa e di concedere il perdono agli altri...
2. GIOCO DEL FIGLIOL PRODIGO. Divisi in gruppetti i bambini ricevono tanti pezzi di puzzle, che dovranno ricomporre. Le immagini ritraggono le azioni “dispersive” compiute dal figlio minore della parabola, ricomporle ci insegna a renderci conto di ciò che facciamo, gli sbagli nei confronti di Dio e dei fratelli. Sul retro potrà esserci l’immagine del figlio ritrovato, con la veste, i calzari e l’anello: quando siamo perdonati, torniamo felicemente “interi”, mentre nel peccato siamo divisi e tristi.
3. IL PERDONO È COME UN ABBRACCIO. I bambini, a due a due, vengono bendati e disorientati. Al via dovranno cercarsi ed abbracciarsi. Gli altri bambini possono indicare loro i passi gridando. Quando tutti lo avranno fatto, facciamo notare loro quant’è difficile ritrovarsi ed abbracciarsi! Spesso essere convinto di avere ragione, fare l’offeso, rende ciechi… Abbracciarsi è bello, è un gesto di amore verso gli amici. Ogni volta che chiediamo perdono al Padre, confessandoci, è come ricevere un abbraccio, forte forte, che ci ricorda che siamo i suoi figli amati.
– >  CREDO la Chiesa ...
Alcune affermazioni del Credo sembrano più difficili da pronunciare di altre. Credere la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica non è un “fregarci” con le nostre stesse mani, uno spegnere il cervello per seguire il gregge, ma una naturale conseguenza di ciò che abbiamo professato prima. La Trinità vive nel volto concreto delle donne e degli uomini che condividono la fede in Gesù, il quale è morto e risorto per dare origine alla Chiesa, donandoci il Suo Spirito per farci un corpo solo e un’anima sola. Questa espressione di comunione, pur con tutti i suoi limiti umani, è la via scelta da Dio per incontrarlo e rimanere nel Suo amore.
Preghiamo
O Dio nostro Padre,
da sempre hai cercato gli uomini
per offrire loro il tuo amore.
Signore Gesù,
amore totale del Padre,
hai donato tutto te stesso
per offrirci conversioni sempre possibili.
Spirito Santo,
presenza costante della nostra vita.
Santa Trinità,
rendi la nostra Chiesa casa accogliente
e dona a tutti noi
di essere presenza evangeliche
per le persone tra le quale
ci doni di vivere.
Amen.
5^ dom di Quaresima – RINATI A VITA NUOVA
Gesù e l’adultera (Giovanni 8, 1- 11)
– >  Sulla tua parola…
Ancora una volta il tentativo di chi sta intorno a Gesù è quello di metterlo alla prova. Gli sottopongono un caso di adulterio per dimostrare che tutto quel predicare sull’amore non si regge in piedi. “Gesù sei un visionario!” sembrano dire, un esaltato… la verità è un’altra: “chi pecca va punito, ce l’ha detto Mosè!” La legge per gli scribi e i farisei era quasi sempre a proprio uso e consumo, cioè tornava utile quando bisognava accusare i fratelli e le sorelle colti in fallo, ma raramente serviva a dare “forma” all’amore per il Signore. Anche noi abbiamo spesso a che fare con questo atteggiamento, pretendiamo giustizia, ci appelliamo all’autorità accusando amici e compagni, li denunciamo e vorremmo vederli sanzionare duramente. Infatti, le regole ce le ricordiamo bene e siamo inflessibili solo quando ci servono per mostrare gli sbagli altrui… Mentre quando si tratta di rispondere delle nostre azioni, invochiamo tutte le attenuanti e, se ci va male, ci consideriamo dei perseguitati.
  Nella durezza con cui si affronta questo “caso” (la lapidazione non è una punizione, è un’esecuzione vera e propria) Gesù non vuole giustificare il comportamento della donna, infatti le indica una strada ben precisa: «va’ e d’ora in poi non peccare più». Egli desidera piuttosto aprirci gli occhi e riaffermare la centralità della persona, il suo valore inestimabile. Mentre scribi e farisei pensano di vincere il male, eliminando la persona che lo commette («donne come questa»), Gesù vede una figlia di Dio, una sorella che ha sbagliato, ma distingue il peccato dalla donna che, come tutti noi, ha bisogno della Grazia per rialzarsi e riprendere a camminare sulla strada del Signore.
Riferimenti ai catechismi CEI: “Io sono con voi” pp. 159-167, “Venite con me” pp. 162-171
L’AMORE NON SI PUO’ MISURARE

Domande per stimolare la riflessione personale o di gruppo

Spunti di attività per i gruppi 6-10 anni
1. UNA PIETRA SU CUI SCRIVERE. La pietra dell’episodio dell’adultera è uno strumento da scagliare
per ferire, uccidere chi ha commesso un peccato grave. Invece Gesù ci mostra una via diversa, la via
dell’amore e del perdono, e un altro modo di considerare la pietra (cfr. la casa sulla roccia di Matteo 7,24-27 e Luca 6,46-49, o Cristo-roccia in 1 Corinzi 10,4). Procurate una o più vaschette con della sabbia e delle pietre; leggete anche la storia “Scrivilo sulla pietra” (la trovate all’indirizzo http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=3283). Chiedere poi a ciascun bambino di scrivere col dito sulla sabbia (anche lettere sovrapposte) il nome di una persona con cui hanno bisticciato; poi ciascuno con la mano cancellerà quanto scritto. Consegnate ora una pietra su cui troveranno già scritto “Gesù”: con un pennarello indelebile scriveranno sotto il nome della persona pensata prima, come affidamento al Signore della vita, che rinnova i rapporti, e come impegno personale di riconciliazione.
2. PIETRE PREZIOSE. Chiedete ai bambini di portare ciascuno un sasso, possibilmente piatto. Gesù afferma: “Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra” …ma chi di noi lo è? Tutti noi commettiamo errori, mancanze, siamo fragili e pecchiamo. La pietra è il macigno che pesa e che possiamo gettare via, pensando di liberarcene (funziona poco!). Perché non trasformare allora questi sassi in pietre preziose? Con colori a tempera e pennelli facciamo risplendere i nostri sassi, come l’amore di Gesù, morto e risorto per noi, trasforma noi in “pietre vive” (cfr. la pietra viva- Gesù e le pietre vive-noi-Chiesa in 1 Pietro  2,4-5).
– > CREDO la comunione dei santi… la remissione dei peccati…
la risurrezione della carne… la vita eterna
Nell’ultima parte del Credo pronunciamo una sequenza di cose, che solo apparentemente sembrano secondarie. In realtà sono altrettanto fondanti la nostra fede e donano una direzione ben precisa e quotidiana, anche se parlano del cielo. Comunione dei santi… remissione dei peccati… risurrezione della carne… vita eterna… se da una parte ciascuna di queste verità di fede ha una sua rilevanza precisa, dall’altra esse si possono ricondurre ad un’unica parola che è poi il carattere indelebile della vita in Cristo: la risurrezione, cioè l’amore di Dio che è più forte del peccato e della morte.
Preghiamo
O Signore nostro Dio,
quanti amici e testimoni ci hai donato nei secoli
e ancora poni accanto a noi.
Donaci occhi nuovi,
capaci di riconoscere il bene che tu operi
attraverso tante persone.
Rinnova a tutti i tuoi figli
il dono di una fede certa,
la dolcezza della tua misericordia,
perché possiamo essere testimoni della vita nuova
nella quale il Battesimo ci ha donato di dimorare.
Aiutaci ad essere veri,
capaci di comprensione,
pazienti nell’accogliere e amare le persone
che doni alla nostra vita.
Amen.
Domenica delle Palme –   APERTI AL MONDO
Il rinnegamento di Pietro  (Luca 22, 54-62)

– > Sulla tua parola…
La lettura della Passione, nella domenica delle Palme, ci introduce nella Settimana Santa in cui abbondantemente ci verrà offerto il pane della Parola, la possibilità di ascoltare nel Vangelo gli ultimi momenti della vita di Gesù Cristo, ma anche di seguire la “trama” di salvezza intessuta da Dio nella storia umana. Il riferimento all’intreccio tra fili che sembrano andare in direzioni diverse, ma che compongono un unico disegno, ci pare molto adatto per la riflessione di questa settimana.
Gesù è condotto davanti al sommo sacerdote. Pietro lo segue, ma da lontano, si ferma fuori nel cortile a scaldarsi presso il fuoco dei soldati. Entrambi subiscono un interrogatorio e mentre il discepolo si nasconde per paura dietro la menzogna, il Maestro si affida alla Verità.

Simone è proprio uno di quelli che non si è perso un solo insegnamento di Gesù, eppure ora sceglie un fuoco che non potrà mai scaldare e far luce come le parole del Signore hanno fatto in questi anni, sembra essersi dimenticato tutto e per tre volte nega, nel tentativo disperato di salvare se stesso.
Il canto del gallo interrompe questa notte di vite intrecciate e pare tagliarne il filo.
Gesù ormai è diretto verso la croce, ma Luca (con un tocco d’artista) ci dice che si volta a fissare Pietro. Per quanto ci sforziamo di immaginarlo, quello sguardo rimane tutto tra loro due!

La fede, forse, è proprio questo: incrociare gli occhi di Gesù e non aver altro da dirsi.
Simone ora ricorda. Riconosce finalmente che le Sue parole erano vere, dalla prima all’ultima, anche quelle che lui rifiutava, perché volevano mostrargli la sua debolezza… ma “tutto” arriverà a compimento: il tradimento dell’amico sarà portato sulla croce, sarà sepolto e risorgerà a vita nuova con Gesù. Anche se prosegue nella direzione opposta, piangendo un dolore profondo, Pietro sa che l’amore contenuto in quello sguardo lo accompagnerà sempre.
Riferimenti ai catechismi CEI: “Io sono con voi” pp. 75-83, “Venite con me” pp. 98-107
SIMON-PIETRO, INSEGNACI A CREDERE

Domande per stimolare la riflessione personale o di gruppo

Spunti di attività per i gruppi 6-10 anni
I suggerimenti in quest’ultima settimana sono contenuti, perché già molti sono gli impegni della
comunità e va valorizzata soprattutto la partecipazione ai momenti comunitari, dal punto di vista catechistico comunque si può rendere un servizio alla preparazione di gesti e segni già presenti nella liturgia. Se però qualcuno ha proprio bisogno di qualche idea per attività…
1. IL GALLO E PIETRO. Potete introdurre la figura di Pietro con un racconto simpatico e istruttivo “Il
gallo Alighiero”, che trovate come presentazione power-point all’indirizzo http://www.qumram2.net/materiale/downland.php?id=21897&nomefile=gallo-alighiero.zip&area=presentazioni&sottoarea=quaresima oppure in forma estesa alla pagina http://www.mec-carmel.org/index.php/Racconti/il-gallo-alighiero.html
2. GIOCHI-AMO E RIFLETTI-AMO. Vi suggeriamo due piccoli giochi enigmistici e alcune domande per
riflettere sull’amore e la figura di Pietro (vedi pagine dell’Ufficio Catechistico)
3. RICONCILIAZIONE. Se volete offrire al gruppo un momento di preghiera con la possibilità di ricevere il sacramento del perdono (e non lo avete ancora realizzato) date un’occhiata allo schema suggerito nelle pagine del nostro sito diocesano.
Preghiamo
O Dio nostro Padre,
anche quest’anno ci doni
di seguire il tuo Figlio
sulle strade di Gerusalemme
per unire il dono di noi stessi
all’offerta della sua vita.
Signore Gesù,
anche noi desideriamo
accoglierti con gioia
come fecero i bambini
e gli abitanti di Gerusalemme.
Dona a tutti noi
di restare in tua compagnia
per imparare ogni giorno
a fidarci della volontà
del Padre tuo
e invocare il suo aiuto
nelle prove e nelle difficoltà
della nostra vita.
Amen.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Un grazie particolare a don Fabrizio Favaro per la collaborazione
e per la stesura dei testi delle preghiere.
  Gruppi   


6-10  anni           





1  Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2 per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3 Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane».


4 Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo».


5 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6 e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7 Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 8 Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».


9 Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10 sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; 11 e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra».


12 Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».


13 Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.





�Leggendo questa pagina del Vangelo, il diavolo per i bambini può risultare figura tanto inquietante, quanto fantasiosa o addirittura “simpatica”, perché magari essi attingono ad un immaginario di rossi spiritelli muniti di corna, coda e forcone… aiutateli dunque a capire il ruolo di questo personaggio (reale!) di cui Luca ci parla e con cui Gesù ha dovuto lottare lungo tutto la sua vita terrena.


La stessa parola “diavolo” ci mette sulla buona strada: è colui che si mette in mezzo per dividere, cioè vorrebbe farci dubitare dell’amore di Dio e allontanarci da Lui. Come si combatte?





IMPEGNO PER LA SETTIMANA: All’inizio della giornata pregare con il Padre nostro, affidando a Dio padre tutto ciò che faremo, per questo diciamo: “sia fatta la tua volontà”.





• Quali sono le persone adulte di cui mi fido? Perché ripongo in loro la mia fiducia?


• Ho mai “prestato la voce” al diavolo per prendere in giro qualcuno o per portarlo lontano dal Signore?


• Riesco a rinunciare a qualcosa di mio per aiutare e/o rendere felice qualcuno vicino a me?





28 Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 29 Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. 30 Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 31 apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 32 Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.


33 Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva.


34 Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. 35 E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».


36  Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.





�Uscire dal mondo dell’infanzia e crescere come uomini e donne maturi vuol dire soprattutto accorgersi che non siamo il centro di un universo in cui tutto ci è dovuto!


Capita però che di fronte a capricci e testardaggini i genitori (e gli adulti in genere) rinuncino presto a “governare”, lasciando così che “piccoli imperatori” crescano indisturbati, magari senza accorgersi dei danni che questo procurerà negli anni a seguire…


Cogliete l’occasione per fare una serie riflessione con i bambini (meglio ancora se riuscite a coinvolgere le famiglie!) sul valore dell’obbedienza, quando questa è, ovviamente, frutto dell’amore.


Quando obbediamo, come ha fatto Gesù, splendiamo di gioia!





IMPEGNO DELLA SETTIMANA: ascoltare gli adulti che si prendono cura di noi, fare subito e bene ciò che ci viene suggerito!





• Mi considero un/una bravo/a figlio/a? Obbedisco ai miei genitori, agli insegnanti e a quanti si prendono cura di me?


• Mi capita di distrarmi durante la Messa, chiacchierando o giocando con qualche amico/a?


• So essere fedele ai piccoli impegni di preghiera che mi prendo o mi stanco subito e me ne dimentico?





1 In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. 2 Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? 3 No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 4 O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? 5 No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».


6 Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 7 Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. 8 Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. 9 Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».





�Non dobbiamo mai dimenticarci che il Signore ci ha creati con delle enormi potenzialità: “mi hai fatto come un prodigio”, dice il salmo 138. Perciò leggendo il Vangelo di questa settimana con i bambini non fatevi scoraggiare dalla parola conversione, “inciampando” sui poveri m giudei schiacciati sotto la torre o sul trattamento riservato alla sterilità del fico… concentratevi piuttosto sulle capacità di quell’albero che non vanno sprecate!


Accompagnate i bambini a comprendere che lo Spirito Santo, ricevuto nel Battesimo, è proprio come il contadino che si adopera perché la nostra fede sia “operosa” nella carità. Essi sono stati creati per amare ed è per questo motivo che quando svolgono un servizio a loro affidato, aiutano un amico, condividono il gioco… sono davvero felici.





IMPEGNO DELLA SETTIMANA: Con l’aiuto del Signore, fare sempre del mio meglio!





• Uso spesso la frase “Ma anche lui/lei…” accusando gli altri, invece di rispondere delle mie azioni?


• Quand’è che mi sento come il fico sterile? Quando invece sono ricco di frutti?


• Metto a frutto i doni ricevuti da Dio e le capacità che mi riconosco per fare del bene e aiutare gli altri?





11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13 Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14 Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15  Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16  Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 17  Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18  Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19 non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 20 Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.


21 Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 22 Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 23 Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.





�Se state accompagnando i bambini a celebrare per la prima volta il sacramento della riconciliazione o ricevere Gesù nell’Eucarestia questa parabola dà l’occasione di mettere a fuoco il “luogo” in cui tali doni di Grazia possono avvenire, cioè la Chiesa. In Gesù noi siamo parte della famiglia di Dio, che è molto grande, sì, ma che assomiglia proprio alla nostra con tutti i pregi e i difetti di cui facciamo esperienza ogni giorno. Nella Chiesa impariamo che l’amore di Dio ci dona la forza per rialzarci.





IMPEGNO DELLA SETTIMANA: chiedere presto scusa quando si litiga in famiglia o con gli amici, riconoscendo ciascuno i propri errori.





• Quando sbaglio e poi torno sui miei passi, qualcuno mi viene incontro e mi abbraccia, donandomi il


perdono? Ho mai fatto esperienza di questa grande gioia?


• Quando entro in chiesa, sto con gli amici in patronato, partecipo alla vita della mia parrocchia… mi sento “in famiglia”?


• Sono capace di fare festa per un/una amico/a, un/una compagno/a che rientra nel gruppo, che torna a giocare, che chiede scusa per come si è comportato?





1 Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2 Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3 Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4 gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6 Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 7 Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 8 E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9 Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10 Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11 Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».





�Il Vangelo di questa settimana va in “tandem” con quello di domenica scorsa, sono tutti tentativi per farci comprendere la natura e la grandezza dell’amore con cui Dio ci ama. Essere suoi figli e credere in questo amore senza misura ci rende responsabili, a qualsiasi età.


L’episodio evangelico vi dà modo di sottolineare maggiormente come esercitiamo il nostro giudizio verso gli altri. Anche i bambini, infatti, sanno essere molto duri verso chi sbaglia e si aspettano che gli adulti “amministrino” secondo giustizia.


E’ il momento, però, di aiutarli anche a distinguere le persone dal male che esse compiono e imparare così il verbo “riparare”.





IMPEGNO DELLA SETTIMANA: perdonare chi mi fa un dispetto o mi prende in giro, provare a capire i motivi per cui lo fa e aiutarlo a cambiare.








• Mi capita spesso di andare dal/la maestro/a a raccontare quello che fanno i miei compagni di classe?


• Sono una persona che “se la lega al dito”, che cerca in ogni modo di “far pagare” gli sbagli nei miei


confronti?


• So percepire il dolore degli altri quando sbagliano? Sono capace di perdonare?





54 Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 55 Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno; anche Pietro sedette in mezzo a loro. 56 Una giovane serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attentamente, disse: «Anche questi era con lui». 57 Ma egli negò dicendo: «O donna, non lo conosco!». 58 Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei uno di loro!». Ma Pietro rispose: «O uomo, non lo sono!». 59 Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo». 60 Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61 Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 62 E, uscito fuori, pianse amaramente.





�La settimana che sta davanti è impegnativa, ricca di stimoli che raccontano il cuore della nostra fede in Gesù Cristo. Vi proponiamo di fermarvi sulla figura di Pietro per evidenziare le dinamiche della sua amicizia con Gesù, accettando la fragilità dell’essere uomini e poter arrivare a dire anche noi come lui, con profonda fede: “Signore, tu conosci tutto, tu sai che ti voglio bene”.





IMPEGNO DELLA SETTIMANA: partecipare alle celebrazioni della comunità cristiana che mi vengono proposte.





• Quando guardo il crocifisso cosa penso? Voglio bene alla persona di Gesù?


• Mi faccio aiutare dal Vangelo per capire se sto andando nella direzione giusta? Incontro difficoltà nel


vivere il sacramento della Riconciliazione?


• Sono fedele nell’amicizia, leale anche quando mi è chiesto un sacrificio in nome della verità?








